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e,
imo flopdi Marrazzo:l'ennes

Antqnella Aldrighetti

I A limitare i danni del contenzioso tra
Eegrole e _c_onsorzio di cooperative Ri.
Rei. ci avrebbero dovuto peisare apafii-
re da metà aprile le Asl. Ognuna per la
propria competenza territoriale così co-
me è stato stabilito da un accordo tra le
parti alla presenza dei sindacati. Invece le
Asl, almeno fino a oggi, hanno fatto orec-
chie da mercante senza dar seguito alle
direttive della Regione e così il Àsultato è.

CRlSl Da tre mesi lavorano
conpo@
alcunidei quali con gravi
patologie, senza più un soldo

sotto gli occhi di tutti.
Dopo 4 anni di alti e bassi anche la ge-

stione Ri.Rei, dei centri exAnniVerdi per
la cura e l'assistenza di giovani disabiliè a
un passo dal baratro. Un altro flop per
I'amministraz ioneManazzoche in <iuèsti
anni si è spesa a favore di un cons-orzio
creato ad hoc per prendere in carico la
conduzione dei servizi assistenziali ma
cheormainon è più in grado di assicurare
lo stipendio ai 500 operatori che da tre
mesi lavorano con portatori di handicap,
alcuni dei quali cón evidenti patologié
grav,i, senza un soldo di stipendio. Ièri
per l'ennesima giornata consecutiva una
folta delegazioni di dipendenti del con-
sorzio genitori e parenti dei giovani disa-
bili si è data appuntamentoiotto la sede
della Giunta pèi chiedere una conqrua so-
luzione del cbntenzioso tale da inipegna-

re Ie singol-azienìe sanirarielocali a
prendersi in carico il servizio almeno tem-
poraneamente. Ossia finoa quandola Re-
gione non avesse bandito la garaperl' affi-
damento e non fosse stato deliberato I'af-
fidatano.Maanche in questo caso i verti-
ci regionali sembrano prendere tempo.
.Piuttosto si sta ripresentando la doloro-
sa sifuazione che quattro anni fa ha coin-
volto la onlus Anni Verdi costrettalafalli-
mento. Sembra che il consorzio stia per
subirela stessa sorte e così pure - chioda il
segretario regionale della Fials Confsal
Gianni Romano -vnaparae di operatori.
Quattro anntfa furono una cinquantina
quelli messi alla porta oggi ce ne dovreb-
bero essere almeno 1 50 tra le voci che tra-
pelano dalle stanze della Regione. Quel-
lo che non si capisce è come si possono
licenziare 150 dipendenti quando per i
casi di disabilità grave il rapporto di assi-
stenza è di I a 1,. Ma di esuberi certi parle-
rebbe pure I'accordo di aprile. Le azlende
sanitarie avrebbero doluto verificare la

pertinenza dei costi perle prestazioni ero-
gate fino al 30 settembre 2008; richiedere
al consorzio la nota di credito per tutti gli
importi eccedenti, stabilire. la congrultà
dei personale in servizio. È chiaró che
queste incombenze, che le Asl non hanno
soddisfatto, si ripercuotono sui tempi di
risoluzione'del còntenzioso. Ciàperéhé a
oggi malgrado il consorzio Ri.Rei. debba
incassare dalla Regione e quindi dalle sin-
goleAsl circa 2 milioni di euro complessi-
vi ancora, da quanto si legge nei vari car-
teggi, nonli ha incassati. Valea dire che la
Regione sarà costretta a rendere questa
cifra eon tanto di interessi. Interessi di
ben due anni di mancati versamenti che
andranno a gravate, come al solito, sul-
I'erario. *Differentemente però i lavorato-
ri del consorzio non prenderanno con gli
stipendi pregressi nessuna percentuale
di interesse. Anzi - chiude Romano - è ne-
cessario precisare che in questo periodo
la Regione ha comunque speso perl'assi-
stenza ai disabili l760/o in piùr di quello
che sarebbe costata l'nteinalizzùione
del servizio con lo stesso personale. Ohre
al fatto che adesso deve riconoscere a Ri.
Rei l'interesse al 4% sul dovuto'.


